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‘TORINO, 22 DICEMBRE 1868 





TRAILIA 


Rivista. 

Come il Governo in Italia concalca. i principi 
della libertà comunale e: provinciale, cui sostituisce 
l’onnipotenza dello Stato, esso confonde troppo 
spesso le due socistà civile ed ecclesiastica, poco 
‘curando la famosa massima del conte di Cavour, 








libera: Chiesa în libero Stato 
Sotto il reggimento assoluto vedevamo i reggitori 


imporre si sudditi le prescrizioni ‘del dritto cano- 
nico, Preseitemente Îl Governo fa il canonista e i 
teologo e impone un sarvaggio d'altro genere. 

Non.avremmo, quindi molto, guadagnato nel! cam- 
bio, se fortunatamente i tribunali mon’ ponessero 
un freno :alle velleità dispotiché \ dei governanti. E 
recentemente abbiamo avuto tina novella prova della 
necessità dell'indipendenza del potere giudiziario, 

Aveva il vescovo di Montepulciano, in se- 
guito ad istruzioni ricevute da Roma negato l'asso- 
Juzione ad alcuni compratori di beni ecelesiasti 
quali non volevano sottostare ad alcune ‘condizioni 
imposte dalla. Curia romana ‘all'acquisto di detti 
beni. 

Il procuratore del recitò il vescovo, il vicario e 
il: cancelliere vescovile. al tribunale correzionale ; 
ma la Camera di consiglio dichiarò non farsi luogo 
‘a procedimento. Fatto appello dal procuratore del 
re alla Corle di Firenze, questa assolse nuovamente 
l'imputato. Infine contro questa: sentenza il procu- 
ratore generalò ‘ricorse’ alla Corte: di cassazione , e 
questa ell'udienza dei 16 di dicembre nonam- 
mise il ricorso, non' riconoscendo nel vescovo al: 
cun eccitameato al disprezzo delle leggi dello Stato, 
nè alcun abuso di potere, confermando così ‘le de- 
cisioni dei ‘tribunali; di prima e di séconda istanza , 
@ dichiarando che solo è legittima l'ingerenza del- 
l'autorità civile nelle cose. della religione , quando 
la richiede la tutala dell'ordine esterno, giacchè ove 
sî potesse dal potera civile imporre al prete!di as- 
solvere, il re diventerebbe papa. La lezione data 
agli agenti del Governo è dura, ma meritata, Noj 
non sentiamo alcuni bisogno di uno Gzar italiano. 

Vero. è che se il! Governo ha ua; concetto così 
poco adeguato della libertà, ‘perchè monca-di pro- 
fondi ‘convincimenti , onde implora aiuto ora a de- 
Sti ora a sinistra, sollecito! solo di mantenere ili suo 
vacilisate polere, troppo spesso ancora la mazione ; 
0 Si lascia. travolgere dalla passione e giudica a 
norma di questa ,,0 cade nella prostrazione e nel- 
l'atonia e si. luscio aggirare da pochi faccendieri. 
Trista eredità dei Governi passati che oscurarono 
nelle, menti le idee della vera libertà e della giu- 
atizia , onde. per poco non passinmo dallo stato di 
perseguitati a quello di persecutori. E a nome della 
libertà udimmo lodate già le spogliazioni, l'imposi- 
ziono di regolamenti sull'istruzione, l'abolizione della 
surrogazione. militare e altri pseudo-liberali prov- 
vedimenti di quel genere. 

La questions. dell'ordinamento dello” Stato! fondato 
sulla libertà, l'ordine ela giustizia, e la' questione 
fiuanziaria risolta specialmente per mezzo! dell'eco- 
nomia © della’ giusta ripartizione delle. tasse fra i 
contribuenti e senzachè vengano, esse a disseccare 
le' fonti della. produzione, esco quello a chi presen- 
temente: vorrebbe essere rivolta la pubblica atten- 
‘zione, Sventuratament® il Ministero presente non in- 
spira alcuna fiducia !clie la ‘predetto quistioni ven- 
gano risolte secondo i voti della nazione, 

Essa fa come la mosca della favola, la quale, 
postasi sul timone immaginav 
Vedendo, dopnchè fu; assunto al potere, rialzato ale 
quanto il valore della rendita italiana , | credette’ di 
leggieri che: questo risultamento si dovesse alla ta- 
viozza: del suoi ordinamenti, è soprattutto alls nuove 
gravezze imposte allo Stato, quando invece non è 
dovuto che alle condizioni gerérali politiche del- 
l'Europa, Infatti dalla metà del dicembre 4867 alla 
metà del dicembre 4868 si sono rialzati alla Borsa 
dî Parigi anche î fondi belgicî, americani © russi, 
seozachè abbia avuto influenza in quel rialzo ji 
nusiro macinato, 

Accade Invece qualche: fatto che ponga a repen- 
taglio la pace dell'Europa, come. il ridestarsi della 
questione orieotale? E noî, quantunque vi siamo 
pocc. interessati, grazie alla posizione: geografica de 
mostro paese, vediamo i nostri fondi rinvilire isso- 
fatto asseî più che quelli delle potenze direttamente 
iuteressate. Manca quindi di fondamento il princi- 
pile argomento su cuî sigfondano i panegiristi del 
‘conte Digoy, 

Le stesse spese. ripraduttive, come. quelle delle 









































di guidare il carro, | 


strado ferrato, pell poco discernimento con. cui, ven- 
nero urdinate, vengono ‘ad aggravare. ogai; anno 
maggiormente il bilancio passivo, per la crescente 
somma che deve ‘da lle Società di ferrovie, di 
cui vende giarentita una rendita chilometrica, che 
siamo lontanissimi dal raggiungere. 

Auguriamo miglior fortuna a quelle che si stanno 
ora progettando e di cui diamoznotizia. 

ll Ministero dei layori pubblici trasmisa al Gonsi-"| 
glio. superiore ili progetto definitivo e‘ particolareg- 
giato della ferrovia tra eggsio je ‘Guantalta, 
per averne’ il parere; La ‘spesa \esrebbo: quasi di 
due milioni ‘e non si sa ancora come.vi farà fronte 
la provincia di Reggio. 

Sì è costitbito un Comitato promiatote ‘er ‘una 
ferrovia ‘tra Pontassieve è Faen: 

Il Gonsiglio Provinciale di Messitia nella sera dei 
12 dicembre discusse nuovamente sulla  domenda 
fatta dalla Società presieduta dal signor Hopkins di 
un concorso di & milioni, cioè 95: mila. Jre pen chi- 
lometro, perla costruzione! di, una ferroviaide Milea- 
sima a Patti. Porsuaso dell'importanza ‘dì: quella 
linea ‘è ‘preoecupato al temjjo stesso delle‘condizioni 
finanziarie della provincia, il'Consiglio anzidetto de- 
liberò! di offrire alla Società inglese la somiia 
milioni a Îa sua cooperazione presso‘ fu 
privati pel concorso degli altri due milioni. .È spg- 
rabile che i comuni, e specialmente il capoluogo 
della provincia, si sottoporranno ‘a. quel sacrificio. 
stante il lasso di dieci anni: nel qual: empo,la nuoya 
strada avrà già per avvenura migliorato lavoro con- 




















— Abbiamo ‘avuto molla nostra città per 
molte stimano 1l'pro( Giuseppa Luéstehi, da Perigia: 
modellava la statua del conté’'Santbrro ai Bantardst , 
cho Ja città di Berigliano ‘iicaricavalo. d'erigite , sbò- 
sandogii la somma di 101900, T nostii pfofelori ed 
altri intelligenti cho osservarono questo lavoro) ie fecero 
i meritati elogi sia per il concetto ch per f'eseazione, 
Mentre ora si sta riduicemiiolo in marmo, Îl'aiddetto pro- 
fessore ritornò, a Roma ovo'dimora da oltrs 20 anni, di 
ove: ha da compiororalbst'Iavori. Si Fentitaià a Ciifara 
nel venturo estato per dar sesto a. questo ‘suo ‘ménu- 
mento) ch'eternorà la fama dell'efigiato, o dal già chiaro, 
artista, prediletto allisro e compigao ‘del iù grande 
acultore vivente, il romano Tenerani. 

e OE, 
‘CONSIGLIO PROVINCIALE, DI ‘TORINO 
Seduta straordinaria del 24 dicembrò 4888, 

Presidenza Belopl 

Sì apre la seduta alle-ore 12/412, ‘essendo pre- 
senti. 39 consiglieri oltre il. Prefetto. 

L'ordine del giorno porta: 4: Nomina d'en mem- 
bro effettivo e d'un supplente per' la Commissione 
di revisione della tassa sui redditi della. ricchezza 
mobile. 
Riesce eletto a'nicmbro eettivo, Aerrati eda 
supplente Sossî, 























2. Discussione.sul nuovo:progetto di riordinamento 


del servizio dell'infanzia abbandonata, 

Ceppi dice corme i lavori della ‘Commissione siano 
proceduti. Egli vorrebbe tina conelliazione coll'Opera 
Pia della Maternità, 

Carletti sì oppone a questa conviliazione, tanto 
più che ne deriverebbero. vantaggi ‘mon al principio 
della cura degli esposti ma bensì all'Opera Pia della 
Maternità. Accetta e favorisce il progetto della Gom- 
missione che separa l'Ospizio. della ‘Materdità da | 
quello dell'infanzia abbandonata: 

Giacosa dice‘ che Ja Commissione 'stidiò atteti- 
tamente la questione. Narra per quante fasi essa 
sia'passata prima di giungere a Questo! punto di 
discussione. Egli non ammette il connubio della Ma- 
ternità coll'Ospizio che vagheggia il cons, Ceppi. 





Nei circondari le congregazioni di carità ‘sono am- | 
ministrazioni locali: la-gestione’ degli ‘esposti deve | 
appartedere invece alla Provincia cheè ‘quella chie | 


stabilisce i fondi per il servizio degli esposti. 

Ceppi sostiene che secondo le prese delibarazioni 
del Gonsiglio la conciliazione era’ già quasi stai. 
lito. Fa veder quali; danni deriveraono alla Provia- 
cia se mon si effsitua tale conciliazione, 

Canonica leggendo ‘ona, precadente relazione in 
1ppoggio alla sue: ragioni; conchiude che si conti 
riuarono Je trattative onde giungere' ad un accordo. 
Parla della grave spesa che porterebbe tina. nuda 
istituzione di un ospizio. 

Masino. La Commissione si attenne al mandato 
ricevuto dl Consiglio. Essa fece lutto. quello che 
potè per accordarsi coll'Opera Pia della Maternità. 
Girca le spese, gravissime minacciate’ dal cons: Ca- 
nonica egli. dice che non saranno per ‘nalln mag- 
giori delle preseuti.. Fa (voli peréhè la. questione 
venga presto risolta. 

Sossi nun accetta la proposta sospensiva, Chiede 
si pa-si subito alla discussione degli articoli presen- 
tati dalla Commissione, ; 

Dopo un muovo discorso del cons, Canonica il 














presidente scioglie Ja seduta, 
— - 


METTETEVI D'ACCORDO! 


‘gross 


zione dell'asto” ecclesiastico fattasi nel 1867 l’attribuisce a 
Rattazzi e la qualifica di seraurata. 

Ta azione di quest'oggi stesso, prova ‘invece che 

quel progetto. « fu opera della. maggioranza e come. la 
stra; arrognnidoseno il merito e l'iniziativa null'altro 
1 ficeima che Fipétero la favola delle perino del pavone. » 

O cosefenza di giornalisti ministeriali! 

Una léggé ‘ittribuita all Rattarzi, resta sciaurata, la 
‘stessa attribuita alla sodicente. maggioranza è opera 
‘buona! 

Ma vit! ‘quosto atupidé adilazion, è questi partigiani 
ed interessati stenti;di stomacamio! 











ATTI UEFICIALI | 


La Gausetia Ufficiale del 20 dicmbro reca: 

_1 Um regio deereto n. MMLXXII (parto sup- 
plementare) invdata del: 5 ‘novombre: che riconosca come 
legalmente esistanto la Società. Mont:Cenis railinay Com- 
pany, limited: 

2. Un reglo decreto in data. settembre che 
‘issegna modaglio d'oro © d'argento © menzioni onorevoli. 

3. Elenoo del vaccinatori: premiati. 

4. Dispostntont nel personale dei lavori pubblici, 
nol personale giudiziario ed in quello dei nota 











Cronaca Cittadina 






’ le. — Tornata del 21 
| aicombro 1968. 
Presidenza Galvagno: 

Ta soduta è aperta allo ore $ 30 colla lettura dell 
processo verbale. 

‘Sono presenti col Sindaco #6. consiglieri. 

Rignon dice che fori, parlando sull’accattonaggio, di- 
monticò di far rilevare al Consiglio che dall giorno in cui 

i distribuiscono ai paveri le minestre ordinate dal Con- 
tiglio, questa piaga della nosta città. è diminuita di 
ital. 

1 verbale è approvato. 

Bruno chiedo perdono al Consiglio; di dorer parlare 
di dolorosi avvenimenti, ma le coso. sono giunte :n tal 
nego che è necessario debha il Consiglio prendere unt 
pronta e vigorosa risoluzione. La notte scorsa; egli dice; 
io fui chiamato all'ospedale di S. Giovanni: ad assistere 
tn povero ferito. È \una storia che fa inorridire: un ca- 
pitano d'artiglieria ritornava. ieri verso, la mezzanotte 
alla sua abitazione sccompagnato da due suoi fratelli pur 
| militari, Assalito proditoriamente da diversi. assassini; fa 

mortalmente ferito; ad uno de' noi fratelli toccò la: me- 
desima sorte: cinque gravi colpi di coltello lasciarono sul 
suo corpo le profondo 6, forse insanabili traccie della fe- 
rogia de' loro; aggrestori. 

Un Altro, oveiduo fratelli on bastassero,, trovasi 
‘morto all'ospedale: ignoti. assassini. l'arerano ‘finito. A 
complelare il tristo spettacolo ‘rinvenni un quarto con 
| tro'ferite di coltello. 
| Signori, sono l reati di sangue. perpetrati in tina sol 

notte nella nostra città, nelle. sue' più frequentate vie; è 
* nelle nostra Torino che sempre ebbe fama di civil, di 
| tranquilla, di prorvida, che simili fatti ebbero. luogo 

1 forestieri che ua di ammiravano la sicurezza dell 
nostre, vio, nelle ore notturno ora cesseranno di fermarsi 
in una città ove aocadone tali scene di sanguo; ovo si 
commettono con una ferocia che non trova riscontro st 
ioauditi assassini, Ela pubblica, sicurezza come. è pro- 
totta da, quegli, agenti che nol. paghiamo sì caramente, 
con tanti ‘sscrifizi di tutti i concittadini ? To nbito; si 
| goori, nell'solato. della questura; or_ bene, non v'à notte 

in coi gli schiamazzi più intollerabili non abbiano luogo, 
| ta chi nou ai odano le canzoni più laide, 

E (clò accade in, tutto lo nostre vie ‘e. ai procede: con 
‘una progressione spaventosa nei reati © nei disordini; ma 
fino ® guai punto si. andrà, 0 signori? Io non scuso 
nessuno; ma' chiamo l'attenzione del Consiglio. su: questi 
tristi avyenimenti. Torino perde la sua riputazione di 
città civilo ©, tranquilla, e ciò mentre noi paghiamo tanto 
aramente il servizio della P. S. 

56.il Governo coi. denari che noi gli paghiamo non sa 
proteggero,lo nostre vite e le nottre sostanze, Iasci 1l- 


























l'amministrazione comunale il compito di sì difficile prov- 


vedimento, (Bravo! Bene). 





Fate, o signori, che \le. bettole, le osterie, questi ri- 
trovi di mallattori, queste sentine di. visi alano tutte 
recherà in 
meszo alla sua famiglia, non scluperà in. begordi il da- 
naro del suo lavoro, traendo esca al miaì fare. V'è. una 
| leggp di polizia, ala fatta esegnire rigorosamente. Non 
ai diano più licenze ai bettolieri di tener aperte le loro | voro. 
taverne nello ore della notte, Si puniscano fortemente 


chiuse nelle. ore della: notte. L'operaîo si 





giornali: ministeriali: quando vogliono fa! dello zelo, 
o non attendono l'imbeccatà dall'alto no dicono ‘dello 


La Ferseseranza di quest'oggi (21) parlando dell'opera: 


Consiglio si sospende per pochi minuti, quindi ve- | pensiero. di proteggerci e di difenderci a vicenda (Appro- 
rificendosi che i consiglieri non sono:ia numero, il 


‘vazione, generale), 

Noli si unisco al cons. Fruno nel doplorare i tristi 
fatti clio ogli ha narrati. L'amministeazione comunale già 
ebbe ad cosupani di talo gravo questione. JI. pensiero 
dol cona. Brio fu già da una Commissione risolto: ossa 
ha già chiesto al Governo di lasciare ‘al Municipio) il 
<Ompito della sicurezza notturna della città. Riguardo aî 
permessi di: tener aperto le bettolo ed. i (ca nelle.ore 
| della. notte, la Giunta a respinto tutte le richieste riuove 
che la giunsoro, da. diversi esercenti, incaricando l'uffizio 
di pulizia di sorvegliare rigorotamente e di notificar alla 
autorità giudiziaria î contrassentori. 
Sclopis trovala causa di ali eccessi nel numero troppo 
signo degli agenti della polblica sicurezza. Con50 in- 
dividui non si assicura 1a tranguilità di una città ‘così 
spaziosa como è Torino, Non tasta perderci in. inoppor= 
tiibe trattative, bisogna. risolvero ‘subito. Si tolgano dal 

lancio municipalo 10 inutili spese: taccifichiamo lo /ar- 
monie, ed altro superflaità (8 sì! la Guardia Nazionale!) 
@ provvediamo alla: comano sicurezza per quest'inverno. 
Ohiele si atabiliaca un giorno per deliberar nel Consiglio 
‘sui necessari, provvedimenti è hai foxdi da stabilirsi. 

Favale si socia ai prevpinanti. La città nostra spendo 
‘tin'enorme somma per la pubblica sicurezza; oltre allo, 
300 mila lire cho ci costano la polizia urbana, lo guar- 
dio di pubblica sicurezza; ea guardia nazionale, Torino 
pòga al Governo circa 20) milioni fra imponta dirette © 
indiretto, siccome il Governo spende 20 milioni per i ca- 
rabiniori, la nostra quota proporzionale in tal spesa si è 
dî 500,000 fire; è ama somma ingente, più cho snfficiente 
per tutelarci ampiamente. Se con quest 
verno non sa provvedere alla tranquillità. della nostia 
città, provvediamo-da noî. Decida il: Consiglio di non pa- 
gare più al Governo un centesimo. per la sicurezza cit- 
tadina, perchè. le nostre vite e Îè nostre, ‘sogtanzo non 












































nimenti: non sono fatti 
diano. 

‘Selopio insisto perchè n’ facia tutto e. subita, Non 
‘vuole provvedimenti in aria. Ricorda il vecchio prover- 
bio: Dum Rome considitir, Saguntum erpugnatur: In 
questo caso Sagunto è l'esistenza dei nostri concittadini. 

Il Sindaco ringrazia i preopinanti dei fatti rivelati’ 
delle fatte proposte. Diso di porre in una prossima’ se- 
duta questa importanto ‘questione all'ordine del giorno. 

Corsi ni oppone nd un scerescimento di ‘agenti della 
pubblica sicurezza. Dice che i 950 che abbiamo nella no- 
stra città, compresi’ i carabinieri, bastano, quando il loro 
servizio sia fatto con cura e con diligenza: 

Mals3no fa istanza perchò sì sospenda Ia digcissione 
dolla categoria V del bilancio, in'caî si trattà ‘della Guax= 
diù Nazionale: 

È necessario di \brmarki a considerar 1 bisogni più 
tali della nostra città prima di votar' spese inutili a 
dinose (Bene!). Un po' meno di musica, qualche siuto- 
nia rinunziata ed’ avremo: mlibri. reati, maggior nica- 
resa. 

Oyiana vorrebbe cho nolla seduta in cui ai risolverà 
talo questione, la Commissione venga già: co un regola- 
‘mento’ preparato, e: cho sia un'espressione dei volerî de 
Consiglio, doi bisogni della città: 

Diotro la proposta: Meleano sî lascia in sospeso la ca- 
tegoria Videl bîlnncio (Guardia Nazionale) a si passa a 
‘discutere Ja categoria, VI (Lavori pubblici. 

Favale chiodo un' ribasso’ di I. 8000 sulla misuuten- 
ziono dei fabbricati, atanto il ribasso! dell 20: p. 010 otte- 
nutosi all'asta, IL buon esito di quest'appalto deve per- 
suadercì ad abbandonare ‘tutti’ i’ servizi ad economia, 
per conciderli alla‘ gara degli incanti’ secondo: vuole lt 
logge. 

" iorino lamenta la! cata. snnotnzione del'notr 
giardini. Arnaudon vaolo! che i fiori delle nostre aiuole 
alino uno studio pel'pubblico, portindo ogni arbusto il 
suo nome  tscniéo © la tradizioni ia vernacolo; si scaglia 
contro coloro che danneggiano i giardini della città. 
Balbiano prometto eli al' prenderanno provvedimenti. 
Ferrati vulla questione degli appalti parla lungamente, 
chiedendo ‘che n' favorill’essî verigino annunziati molti 
‘giorni prima che debbano aver Iuogo. Bissima la dispo- 
sizione dell'ari./7 dl capitolato che: preserivo che chiun- 
‘quo aspiri! ad un appalto debba giustificare la sua ido- 
néità al contratto provando, d'aver giù fitto opere pub 
liebe in ‘Torino! o nei diitorni ‘per L. 30,000. È' questo 
tn sistema d'osclusività. La stessa impresa è sempre la 
cinta alla stessa famiglia. 

Rignon, La Giuota. prima di ‘atabilie ‘l'art. 7 ni aisi 
curò che almeno dieci appaltatori potessero corcorrere. 

L'incidente è esaurito: 

Selopis protesta contro il bucato! che'si fa\ alle statie 
con poco rispetto all'arto'ed al buon senso: 























‘sulla scala del palazzo municipale. 

Baruffi dice'che col clima di Torino è necessario pa 
sar qualche volta la spazzola suî marmi. monumértal 
Ju Egitto, egli dice, le atatuo conservano sempre il can- 





gliano il colorito del' carbone, 

La crtegoria VI del bilancio è approvità. 

Si passa a discutere Ia entegoria. VII (Litruzione! pub! 
| biica). 

Buniva parla lungamente ‘sullo stito del nostri fast 
guanti elementari, sulla loro vita di abneguzione, di la- 


Tumenta che. siano. privati del | sollievo della giubila 


con tutto il rigore gli «chiamazzatori. che disturbano la |\zione; lasciando’ loro tutte’ le ristrettezià. della vec- 


quiete dei cittadini. Prorvediamo subito e! a tutto: questi 
fatti: hanno colma. la misura; il Girerno lasci. a noîil 








i È 
l| Riccardi risponde; ma statite l'ora tarda, ln seduta 








‘Nigra vil si dia ‘una ’ripalitura; allo! statue che' sono | 


dor della: neve, nelle regioni del Nord' invece esse pi- ‘ 

















vieno sciolta, e, si rimanda a domani (22) il\ueguito, della 
discusilone. pra 7 
© Circolo degl Galla rappresen 
tazione dell'operoita at} te rd dito gita gdrà, 
si chiude la prima serie {def Gadteninieuti "mail, i 
‘quali verranno ripresi nelli proff! quaresi 
© Lotteria degl ne nmietti. — Dopo 
«vere esattamente adempiuto a tutti gli impegni che erasi 
aurunto; verso_il pubblico, col: faro (Ja esposizione de 
oggetti Ta estrazione dei numeri vincitori, 0 la din 
ziono del premi vinti nelle epoche prestabilite, In Co 
missione direttrico della lotteria a favore. del  Collogio 
degli Artigianelii di Torino/e della (Colonia: agricola di 
Moncucco; compie ora all'ufficio cha Jo! incombe di pre- 
richtafe: N Fistato della sun’ amministrazione, e, mentre 
offre sentiti ringraziamienti ‘alle autorità ‘Provinciali 


























npresa; [orge ancora. pre 
biora "n iti qui ‘giorani choo ritono cortesi del 
loro ‘patrotizio di vole! anchò'riprodiorio questo reso 
conto: 

Resoconto finanziario della latteria! a favore del Colle: 
‘id degli Artigianali è delli COtdHia agricola di Ho 
dioeo stato approvato ‘Willa! Commissione direttrice 
‘im 'adunanza 19 dicombrè 1868) 

Entrata: 
tti venti 





Prodotto dei L. gi0si 

















Vendita di chtaloghi ed 'attri stampati» 61.90 
‘Aegiossallo monete dfettvi in delia > 9018 

Valore a predio d'eskm6) di presi non 

‘ptatiritirati » 4626 
Totale entrata L. 29678 $0 
Vicità: 

Erario per bollo'Ùe bigliohi | Li 9361/58 

Stampò, pubblicati | dirifmazioni fatto 
ilistone fuori del Collegio » 8150 

Jef èilstoai, mianiie, bombliati- 

Uil; oggbtti di cib@lern, aframkamionti di 
letter, ‘plichi 0% * SC) 


‘Riparazione di'in oggetto per premio — » ‘7 
AL OHitogiò POF Lavori da itanipatoro, fa- 
Jeginme!ogatote, ec, rimbéio ‘per con- 








‘sorio di pri REI » 161955 
‘Al Collegio in contauti ed oggetti calcalati 
nl presso estimo (prodotto getto)" ‘" » 21236 16 





Totale uscita Lu 
Specchio riqenuntito dill'uscita. 

‘Al Governo per il Hallo ® © L 
"RI Dalegto i MAMA " 

“Spiko fiori del Collegio ” 


2007808, 


9551 58 
20785 71 
sO 79 
Totale hguale dell'entista e dell'uscita L, 24678 08 
I Presidente 
Fadntksto Di Vidxcino. 
XI Teioricre della. Direzione del Collegio 
Cinto" bi Cravesana. 
4 Segretari 
Pinto Finnitr Avi, Paasoi Groseore. 
TI Tesoriere della: Commiasione 
0. Ormossa, 

Una dolorosa impressione ci fa questo resoconto, 

Ta un'opera, di stipenda bneficenza ove tultì vi:ri- 
mettono) denaro, doni, teripo e qure indefass?, la mano 
del'tco viene a prelevare Li 8551 58 di diritto di bollo! 
così il nostro Governo che a sentire i peezzolati landatori 
tutto, profego, tutlo tutela, nel fatto assidera invece la 
carità dhi cittadini, pone a contributo. gli asili infanti 
turba l'economia delle casse di risparmio ed è così il 
peggior néinico all'itcremento di ogni buona istituzione 
Ex oporibus cognoscatis cos. 

“" Repeficemza, — Nuoro asilo infantile; e soc 
corsi. a domicilio nella parrocchia della SS. Annunziata. 
— Nella primavera prossima, in' via: Gaudenzio Ferrari 
© S. Ottavio, sarà aperto. un vaato. asilo per l'infanzia 
erotto sui dinegni dell'arobitatto car. Camusso , coi fondi 
della benemerita; confraternita) della, SS. Annunvinta ;-1a 
‘quala provvede; pure ‘ad asslcurama! in avvenire il mante- 
nimento, Spazioso e, ben arisggiate; sono le-salo, 0 tutto 
‘nl è disposto per il miglior: essere di quelle care! crea- 
turine che quisi delibapo, acquistando la prima istruzione, 
Pipcacciarsi puro maggior vigoria con vaziati 6: appositi 
sorcizi. Al quale scopo si provvide persino perchè vi.sia 
‘acconcio localo, per i. baguî,. curando ia sidatto modo 
sempre meglio l'igiene, con daro, in pari: tempo un pra- 
tico insegnamento di, pulizia. Edi è. invero a) dolerai che 
51 nostro Municipio non alia valuto aderizo. alla propo- 
ata fattagli Qalla predetta: confrateraita. di concorrere 
per. non; grave, spesa nella. asecuzione; di i pîù grandioso 
‘Progetto, poichè. castsarebbesi potuto ianaleara ivi presso 
uu altro. apposito edificio. destinato, a. somministrare. j 
bagni ai bambini ed Wi giovani d'ambori sessi di-condi- 
zioné! poréra € non agiata, aino all'anno 1. della oro 























roschiani doviziosi concorteranno n. procurare i fondi: ne-. 
di, 

‘noi vorremmo /thevin tutta le; paro 

sil costituiaserà. quit n Di = 

yanito! AI ori o ‘maggiotisulfogni da ip 

dome, soppricionito’ gli abuai ella imlecria mafia, 

‘ed-atufanido quiei vengognoni ek: spesso Hello ione, sbfe 

Trono ‘assai più di tutti gli ali LE 
€ Guardia na: le. — La musica della 

Qoardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia 

Pinza del Palazzo di Città, alle ore 9 112, suonerà: 
Potpourti sopra Canzoni napolitane del :M. Freîsi. 
Paitenza alle 3 da Pianra 8. Giovanni. 



















Osservazioni. meteoralogiohe fatte nell’ 
stronomico di Torino a metri 276 au 
21. dicembre, 















Vento 





[N -dbole | [nebbia £. 
100 calma" [nebbia £ 
3 [SO debole ‘sereno 
4750 debole 
0 calma, 


dI 
97/50 debglo 


Mer 






Pioggia millimetri 0,0, 

‘Temperatura minima della motto del'22.4- 0,4, 

Bolletino astrenonizo N Ostredorio di Torino 

(Tempo medio di. Roma) 
23 dicembre, 1368. 

Nascero del Bele, ore‘ 58 — passaggio nl mer 
diano, ore 18 19 — tramonto; era #59" 

Wascero della 1; 1°%0 sora, — paesaggio ni 
meridiano, 7 29 sera. ore 0/57) matt, 

Giorno diila luna 11* 

















“Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno .SI dicembre 1868, 
Alpignano Carlo, d'nunî 15, di Caselle, contadino — 
Più 4 minori d'anni 7. 
Nascita dichiarate all'ufficio dello. Stato Ciodla 
#1 giorno 21 dicembre 1868: 
Maschi 11, femminò 6 — Totalo:17; 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta: del 20 dicembre. 
Presideiza dell'onorevole Mart. 
La toranta è ‘aperta alle 1 0 119. 
L'ordino del giorno reca {1 seguito della discussiono del 
progetto ‘di logge per il riordinamento dell'amministra- 
lore centrale! © provinciale 








‘ntss. La: parola spetta al relatore della. Commissione. 
manconi (relatore) ruzaieata Gone fivo dal 1868 egli 
| apiartonne- alla sihfstra; ia ia questa siatitra virsno 
duo partiti: ‘étiatrà Propsiamonto dotta © sinistra modo 
rata; egli appartenne sempre & quesc'alima. Nice che 
dopo cho lo stfaniéro nun'ora più aéeampato in’ Ilia, 
egli si persuase cha bisognava cambiare indirizzo, 
binatosi con altri di destra © aid i 
partiti quali eiblevano, avevano troppa, taniità'è Che 
bisognava mottersi sopra un'altra strada. 

Rauomenta il voto: del 92 dicoinbre; nel quale anche i 
suoi ‘mici presero! parto dontro il Ministero: Quel totò 
produsse una crisi parziale ‘e dopo di essa il Ministéro 
si presentò ‘con ua programma! che sti crederino poter 
accettare: Gli. duole della parola di ‘soddiifatto cho gli 
a lanciata, mentre bisogna chiedere; chi ‘a’ Talia può 
chiamarsi soddisfatto, mentre. tutto va. nalò, mentire & 
Toma sventola ina balidira frane, o ‘nt 1 Papi 
si circonda aticora di pitiboli i attribuniat 
apettano; Non da 'a'nesstibo i \dibitto 
sue Satenzioni perchè ‘sso sono fondate bile più fis 
{onde convinzioni. 
|| Dico'che, udendo i vari oratori ;biasimaro il 

dllogge, gb veane 1 dubbio be) in sio, bon fatta di 

‘tuoria volontà, vi sîa qualche grande #pFopotità. 1175) 
| Rinsaume'titte\1e'agcusò'geriorichè ho MiFino faite n 
questo progetto; e dico'be cases ’rinssarinò’ Hi unià 
‘sola: parola! fn esagerazioni. VR rl 

Dice ce la questiote' pregiudiziale non è accettabile 
specialmente: dopo le: esplicito patote del’ midiitro ddl 
l'interno; qualo' dimostrò l'urgenza di ‘ritieditre ‘ii 
tanti. ‘mali: che. ‘oggi‘aà deploraiid ell ambib ittatione: 
ctutealo:o provinciale: Créde ‘be! deb Gaitato" 


ito Gt 
la dichiarazione ‘esplicita; dl' mitiatrd, il quatò' promisé 



































età, mediante la tenuissima, retribuzione, di centesimi. 4). di presentare un progetta di riforina delli lege comunale 





‘per. coloro che fossero asccitt alle, scuole infantili 0.n 
altri istituti di, beneficenza, e di contosimi 25 per tutti 
gli altri. 


Ma: îl Municipio credette dorez; lasciare, intoramente. 


alla carità: privata, la: cura di compiere sifatta speso; la | 
‘quale però come, sommameata, 
molto opportunamente da esso patrocinata; e .coì non 
potendosi raccogliero jn, una volta, Ia. somma riecensaria, 
si dovette soprassedere, dallo, eeeguiro ii santissimo pro- 
petto. Ad.ogni.modo giora.sporara,cho quanto; non sì;è 
fatto in oggi si potrà fare. da:pol, tauto;più ‘facilmente 
@scché sascudo. l'asilo:aretta in: orpo; morale, har 1a. fa- 
roltà ‘di ricevere atti di douazione,tra wivi:o- legati... 

Mepke intanto qui, si, prayrede così eflioncemento aj 
bami;ui, uo xi trascurano, gli.altri: poveri, ed: i 
lintermi , dei quali si occupa ia -ispecial: modo-l'Asto- 
cazione dî beneficenza costituitasi: sino dall'anno: corso, 
da alcune, caritatoral$ xignoro, sull'esempio di; quelle: già. 
esistenti la vario aliro parrocehlo. 

‘Abbiaino sott'occhio il resoconto ora pubilicato da que- 











cio 


| (che la Commissione si nîn'arrestata dina all'area” 


© provinciale, e'couiviene "coll’obi' Fetraris' ch Poppol 
zione ha diritto di-fhro 'anché n'quella riferiià' del con 

| troprogetti. 
Capisco tutti i desideri ‘espressi. dall’on. Ferri 

| ordine alla via: comumle; ima ‘nvrebbe' faluto* 








nica, aRroble. stata | spiegasss i suol: concettà sopra, 18 titeli dil'b Stato) 


sulla completi sotonomin dél ueRrte I 
sciolto questo probleitiai » 

Non capisoe adanquò oho tnt leggo di evi titti sen- 
tono-il bisogno si possi. respingere ‘con' uda' gesti 
pregiudiziale. 

Ton. »Forrari disso ulio questa: legge.è una legge di 
roprossione e che colpirà la popolarità dell'onoreralé Bir: 
gonî:: Rammenta l'oratore! the: una'Jegge Ur siti Pa 
ft pure strenuamente difesa da\un ‘Illistee pitriota"eli 
spese tutta la sms: vità contro la repressione: (Mente); * 

‘Da completa assimilazione degli'!orghiici' chiesta dal 
l'on: Mellana sarebbo statà un errore. "E #0a & pol ei 


che avesio 











dell'organico, dei 





tero della guerra; perché gli sissi 


Sta pia ituzione e ossersammo .coa_ piacere siccome | cnendamenti dl Ministero provano che quest'arca init 





alli 28 gennaio al 1° dicembro 1868 si siano potute 
somministrare: 8089 minestre aconomiche e 8410) razioni 
i brodo e carne; ei provvidero inoltre camicia, Istizuoli 
® coperto di lana a molti ammalati, © combustibili, non- 
chè vari altri, oggetti a: domicilio; insomma; st; è fatto nn 
gran bene, che riescirà sempre maggiore ore tutti i par- 








fa) toccata. 
In quanto alle piante onganiche , un 'articolò, del: pro: 
getto. preserivo Ta presentazione ‘della pisité trgaichi 
al Parlamento. 
Rispondendo. all'on. Rattazzi, l'oratore diniostra èho 
una delle: cose da Jnî dette ieri è rocisamente smentita 



















‘dal:suo.stesso progetto. 
— Diindetra che a Folume ito per le itampe dal | 
lopdvta ear SI 





Diobo un esame accurato dela prima parte della logge 
l'oftbre si riposa. 

‘GuiseI, per un-fatto personale, dic 
alla'qualo alluse l'on. Birgoni fu proposta ‘dille Com- 
‘missione della quale egli faceva parto in uniono all'on. 
Guerrazzi il quao jn'gran parto In ha redatta. Egli no 
‘divenne relatore soltanto in seguito nd on. ballottaggio: 
‘Non: sa che dire se per una combinazione il suo rome 
venne dato a quella legge. Non crede. perciò di aver 
‘mancato ai suoi doveri. 

nes. gli fa osservaro che anzi. relatote parlò con 
gde di lui. 

La seduta è sospesa. per. pochi minuti. 
"È annuneinta un'interpellanza dell'on. Salvatore Mo- 
relli sul trattamento dei carcerati. 

CANTELLI (ministro) dice che in assenza del suo col- 
î Guardasigilli occupato al Senato, non può oggi 
‘dire quando rispon'lerà 

viit'La parola spetta al relatore della Commissione. 

mancom (relatore) risponde all'on. La Porta per ciò 
cho riguardi la riforma: provinciale, Dico che în ‘ogni 
modo.Ia Commisaione proporrà prima che. sì venga alla 
discussione degli articoli. un ordine: del «giorno -in' ordine 
fA. riforma provinciale e comunale. 

‘gli questione; della circoscrizione, territoriale 
dra ni dimostra persuaso che bisogna presto defi- 
afela, perehò urgo di cogliere una buopa volta Îl paeso 
dall'incobo' di dna continua minaccia. 

'Iorktine dopo avdr parlato del discentramento ed aver 
ifpoiio le Obiezioni cho i ndirono dagli oratori che 
pilaronp contro (quasto progetto! di leggo, vicho a di- 
fendi l'istituzione dello ‘delegarioni governativo, 

‘Dice che di presidenta | della Commissione hu risposto 
‘ampismente agli oppositori , ed ha spiegato quali vera- 
mento doyranno; essere le attribuzioni di questi dolegat 
Per ciò che,  Figuarda la ‘molteplicità, di. queste loro at- 
tribuzioni, l'oratore crede che, allorchè si verrà alla di- 
scuediono di questa parte della legge, lo Bpavento che ad 
alcuni fapira questa {molteplicità non tarderà a svanire. 

‘Nega olè sì alibia voluto Bostituire l'agente delle tasse 
sol delefgito gurornativo: Il'priîcipio che informa la pra: 
posta della Cominissitno è affatto! diverso. 

“Non: crede' che questo delegato, (che è semplicò csecue 
toro della legge, possa fare scapitare il principio «d’au- 
torità, come crede inesatta l'affermazione che' di osso si 
pokpù e si porrà servizi per scopi elextorali, 

Parla delle acqanmio,e dimpatza come cqu questo pro- 

to di legge, grangi economip nop potevano fartî. La 

ormpissione studiò attentamente questo argomento, ma 
si persiane di avore fatto quanto era possibile. 

‘Terpipa pregando la Camera a volere pagsaro alla di- 
scuasione degli articoli, perché checchè mo sia stato detto 
in questa lunga discussione, quasto progetto di leggo è 
Una vera e reale riforma (Approvazione). 

UAGAYA parla per un faito personale. 

JFaks. Si proceda ai voli. 

(pig (dà qualche spiegazione culla proposta da 

i 6 che è del acepeuie lenare 
"« Considerando, 60, ecc, la, Camera invita ln. Com- 
missione a comprendere nel progetto da essa presentato 
disposizioni sull'ordinamento comunale, e provinciale, co- 
ordinate al principit avanti indicati: è 

manGoNi rispondo ché ahche questa; essendo una pro- 
‘posta sospensiva, la Commissione! non può accettarla. 
PRES. sonupzia che sopra .la proposta Ferraris Tu 












































chiesto l'appello nominale, 
Si prosede all'appelle 
Becona il risultato : 
Presenti 
Votanti 


lo ed al contr'appello, 





396 
23 
129 


‘Maggioranza 169 
‘Risposoro no. 200 





La Camera respinge la proposta Ferraris. 

PIANGIANT dice' che, se fosso stato presento alla vota- 
zioni, avrebbo risposto pel sì. 

CASTIGLIA; Signori, le comuni e le: prefettura: sono 
per 108 ua nulla di ropto allo mazioni ed'alceté (Riso). 
‘Adagio! non ridano! (Nuoro scoppio d'ilarità) lo crado 
che all'infuori del ceti non vi. ala salate (Fisa), almeno 
siondo il'inodo todi dui interà fp. î Poichò il france- 
tà! generale), a'signori, 10 sostengo 
d'itfrancestimo invade’qui tulto/8 tutti, 
poichè n trovo qui ina; maggibfanzà ché Îteada come 
li intendo joy lo nazioni adi coli, così dico frantamente 
che non voglio per. oréi esporre il mio progstto/al: voto 
della, Camera: ma lo risorto, e par' ara, lo ritiro, (Nuova 
ilarità). 









9, quindi contropragatto: Alviai, 


dine del giorno presen: 
sud tuigli ‘liorevoit UL Gadolini, Yacchelli ‘e 


Esso è dl seguenté tenore: 

«La Camera tivita Il Miulstero a presentare solleci. 
tamente un ‘progetto di riforma délla' legge. comunale e 
provinciale sulle basì,dJuna più completa autonomia am: 

89 proporre nuovi ordinamenti del servizio 
gi pubblica "carezza, e. passa; alla. discussione, degli ar- 


CANTELLI (miniatro) rammenta quanto diano a propo- 
sito, della legge’ comunale’ 6’ proviucîalé el uo, discorso 
dell'altro; giorno: (Ripeto ‘che erede ch! quella legge 
puù essero migliorata per quanto riguarda ca 
Comune e Provincia e per) l'esecuzione dellà leggo. 

quanto senso accetta l'ordine; del: giorno. Non Mio: 


Febo se con eso si tratiasso di èaporoiere tutta la 
egg 











opibtLI rammenta di avere presentato quest'or- 
ind del'iorno prima del dikcoreo del Ministro 

Non'aiblitolò poLato svolgere, egli si riserva di e- 
pori le it lako allorchè /Verzà in' discussione la pro- 
rigata; riforma comunale e proviaiciale. 

La Camera accetta quindi;a grando maggioranza l'or- 
dine del giorno: Giacomelli. 

La seduta è sciolta, alle ore: G 172. 





L'AFbELLO NOMINALE DI, iERj. 
Pubblichiamo il risultato dell'appelip; nomingla, per 








l'apprbvazione dell'ordine del giorno Ferraris 
I deputati. delle nestre provincie. votarano jb 











massa, (99) ..in favore. dei Jargbi îi di li- 
berti. 

Tredici fecero eccezione: Sono :iAptonini, Bertolè- 
Viale, Costa Buigi, Biahdheci vv.) Biancherî inge- 
\gnere,, Castagnola, De Cardenas, La Marmora, Ne- 
Brottò, Othar, Sslvago, Singuinetli è Valvassori; 
meditino gli elettori su questi nomi. 

Gi riserbiamo a pubblicire l'elenco di quei biasi- 
mevolì che dimentisarouo.i loro, elettori mancando 
all'appello. 








Risposero SI 
Abignente, Acerbi , Aliprandi Alvisi, Amaduri, Auge- 
Toni, Ara, Asproni 

Baina , Bernardi Achille Bernardi Lauro, Zersesio, 
Berlta , Bertini, Bottero y Botticelli, Bove, Brignone, 
Brunetti. 

Chiroli, Calandra; Calvo, Camerata-Scovazto, Cannella, 
Capozzi , Carbonelli , Carcani , Castiglia, Cattani-Cav 
cauti , Cataccì , Cimino, Colésanti, Comin, Como, Con- 
siglio, Corrado, Crispi; Quechi, Curzi 

De Boni, De Luca: Francesco, Del Zio, Depretis , De 
Sanctis, Di Blasio; Di Monate Di Sambuy, Di San Do- 
nato, Di San Tommaso, 

Fabrizi Nicolo,, Farina; ‘Ferracciù , Ferrark, Ferraris, 
Fossa, Frapoll. 

Grossi, Gravina, Guorsoni. 

Lacova, La Porta, Lazzaro, Lobbia, Luardi: 

Maiorana Calatabiano, Maxefti, M.ceico, Massa, Max 
sarella, Mazzucchi, Melchiorre, Mellana, Marizzi , Mez- 
sanotte, Miceli, Michelini, Molinari, Mongini,, Monzani, 
Morelli Salvatore, Morini, Must. 

“Nervo, Nicolai, Nicotera. 

Oliva, Olivieri, Origlia. 

Paris, Pelagalli , Pepe, Pescitore,  Pescetto, Petrone, 
Pissavini, Plutino Antonino, Praus. 

Tavico, Rattazzi, Rega, Riberi, Ricci, Ripandelli, Ro- 
gaideo, Rorà, Rossi Michele, 

‘Sen Martino, Selamit-Doda, Serra Luigi, 
‘Stico, Solo, Soldati, Spanfigati. 

Tamato, Tozzolì, Trevisani. 

Valerio, Vila Tommaso, Villa: Vittorio: 

Zarone, Zisa, Zursi. 























Siccaniti 





posero NO 
‘Acquaviva, Acton, Adumi, Alippi , Amabile, Amore 
Andrewsci, Atnonî, Antonini, Araldi, Arrigossi , Arriva 
Vene, Ansanti Damiano, Audinot, 

Bawilni, Barazzuoli, Baracco, Bargoni, Bartolucci-Go-. 
dolini, Bassì, Bellelli, Bembo, Berti, Bartolami, Pertolè- 
Fiat, Diancheri avv, Biancheri ing., Bianchi, Boncom- 
pagni, Bonfadini, Borgatti, Bortolucoî, Basi , Bracci, 
Breda, Broina, Briganti-Rellini-Belfibo, Briguori-Belin! 
Giuseppe; Brogliò. 

Cadolini, Cadorna , Calrino; Camuszoni , Carazzolo 
Carini, Cnoati, Castagnola, Cavalletto | Checobiatol;/CI- 
carolli; Civinii, Collotta, Concini, Conti, Correnti, Corsi; 
Corsini, Cortese, Coseriz,. Costa Luigi, Costamezzann. 

D'Amico, Damis, D'Ancana, Danzetta, D'Aste, Da CA- 
pitani, De ardanas,; Detlinpo, De Luca Giuseppo , De, 
Martino, Dina, Donati, 

Ellero. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Facehi, Fambri, Fensi, Ferri, 
Finali, Finzi, Fogazzaro, Fonseca , Fornaciari, FFossom- 
droni. 

Galeotti; Gaola‘Antinorl, Garzoni, Giacomelli, Gigante, 

ico, Giorgini Carlo , Giusino.,. Goretti ; Govone 
Guerrieri: Gonzaga, Guiceloli. 

La Marmora, Lampertico, Lancia di Brolo,, Leardî , 
Leguazzi, Leonetti, Leonii, Lorenzoni, Loro. 

Macchi, Magg, Maldini, Mancini Girolamo, Mante- 
‘gazza, Marcelo, Mari, Mariotti,, Mart nelli, Martinengo, 
Marsi, Mosci, Massari Giusoppo, Massari Stefano, Mattei, 
; Merzario, Messedaglia, Minglietti, AfoV/fino, 
Monti Goriolìno; Morelli Donato, Morelli. Giovanni, Mo- 
retti, Morosoli; Mcrpurko, Most, Muli, 

Napoli, egrotto; Nisco, Nori. 

Omar, 

Panattoni, Pandola, Paulucel, Pasqualigo, Pecile, Pel: 
iatis, Pellegrini, Pianell, Piccoli, Pieri, Piolti de' Biauchi, 

oli, Pisunell, Polti, Possenti, Puocioni. 

Quatirigi. 

Raeli, Ranalli, Rasponi, Restelli, Ricasoli. Dettino, 
Ricasoli: Viacéazo, Righetti, Righi, Robecchi, Roggero 
Francbsco. 

Salvagnoli, Saloago, Salvont, Sandonniai, Sangiiinetti, 
Sunminiatelli , Sartoretti , Sebastinii,| Serafioi, Serri 
Gasenvo, Serristori, Sorpi, Servadio, 'Sgarigiia; Silvani, 
Sormaal-Moretti, Speroni. 

Tenaaî, Tenca, Testa, Toraiolli, Torre, Torsiglani, 
Trigona! Vincenzo. 

Vacchelli, Valussi, Yalogasori, Viacava, Villazo, Villar 
Pernitè: 

Zaccagnino, Zanardelli, Zuradelli. 

















































Îl discorso pronunciato «abbato dall'on.. Ferreris 
fece così proforida impressione, che il Ministero per 
timore di scontilta, dovette accettare. l'ordine del. 
giorno Gioyauelli che rande omaggio agli stessi prin- 


cipi su ‘cui poggiava la controproposta dell’opposi-., 


zione, 
Grediamo! pertaato nostro. dovere di: ristampare 
per iatero quell discorso appena ci sia possibile di 








ORRIBILI FATTI IN TORINO; 


Un'atrocissima scena’ nuccedora lori (lomeniea}, verso 
mekamotte, molla nostra città: 

‘Tra signori si orano soffermati innanzi alla: porta ni- 
ingro, ‘in via Cavour, Essi erano. i tre fratelli M.... 
L'uno di essì abita in quella, casv:i gli altri due, csom- 
sagnatolo sulla porta, stavazo facendo lo solite. parole 
il'sddio ‘prima di lasciarlo. 

Ja questo maitre appuuto, quattro giovinastri. pnssa- 
vano di il; uno di questi facenlo l'ubbriaco dà un vio- 
onto spintone al uno del. frate 
ilaria fa abito borghese. Questi sì volge e rimprovera 
loro questo maliratto.. 

Tatto pareva quetato cdi tro signori M. giù vivano 
ripreso l'interratto. discorso; quando/ l'ano si sento un 
urlo ed un violento dolore pella schiena. 








vÉ 


—— 
PE 

















Si valta © vadb di. nuovo fama a sè {quattro giovi: gennaio 


Allora. bisognerà «far pre si n bilonci; 
astri di cui uno braodiva tentando ferit{ nuovamente, orto T Preragere 


, 80%Sì vuole far. cebsarè ‘esercizio proveisdri 
sensa JlaDoriosoménte a legge, e di‘tattiva, riescita 






Ne avyigno. una terribile lotta deli tre Sralelli M. inermi, ! pessima, | UT 
contro i quastrb'minisenlzoni armati. POSSI} [Seria vorra Hintrodorvi{ duaiche (FRdi 


Il caiitauo che sta già stato) ferito nella schiena, non Î COZIONE, è così sil andra all'infiaito RN pa, i 
‘sento più il dolore, 0 tutti tra uniti col olt pugni get-:/ DOlit; e ciò (uitto a questa a 
tano toria duo dagli assalitori. i'ehe dimani Ha usa ferma gonvipzionp mei Pron 

Giò vaduto il primo feritoro; quello armato di eolttto, 1 ma fa .accettala dal Ministero per ‘puntellarsi. sul 
ai di alla ‘fugh; uno del fratelli AL quello non militare, i terso partito, È 
gli corro rapidamente dietro gridando a squarcia gola: 
cito gli assaasini!' quariio 

Ma tutto invano y sî traversa in ‘questa corsa fitta! vini il 
pinza San Carlo; sì ripasea in via Lagrango,, 0) si 
arrita fino allo svolto di via Carrozzai senza che nò 
guardia di siourezza; nè guardia di polizia urbana, (nè 
carabiniere si lasci scorgere in quei siti frequentatiasimi 
li gonto, in faccia stbssa alla sode della questura!) 

Tn via del COhrronaai l'assassino Blanco 10 trafelunto 
dalla lunga corsa, ‘si addossa ad un muro; per fortana 
allora alcani coraggiosissimi cittadini colà ‘di passaggio, | Piccinelli 887, Nullo 1. Eletto Cagnola, 
‘udite lo voci del M., lo artestano. E; ra che fi- | 
nalmente arrivarono le, guardie e condussero l'assassino 
alla questara. 

1 valento signor ML corre hilota a saper. nuova de 
fateli. Abi, cho dolorosa #eenn! 

‘Essi ‘orano tutto due foriti mortalmente; 6) pasiato Il 
primo bollore dél sangue, gli effatti della. forite si fsoe- } 
vano' sentire; essi. erano svénuti‘a terra, Ln ferita mella { si Sfràno nuovamente i buoni del nostep, pot \ oi 
sten, cn cui prova Comico qul'iqualiaie ae | PES0i DAG Cho abeti buon iano 1 ug o fina 
tacco era mortale; il coltello lungo cinquo cebtimetti era + ferroviarie, 


penstrato fiuo ad offendere il polmone ; altre due grà= L ul AL , 
io frio avo po ricevo el brnzio durata la | 7° mentito n preme e SAGGI ta nota 


Jotta, giornali di Hertino 


TI ‘secondo; fratello; anche lui bffkciata di artiglieria in + DA) 
adito bueglto, Aveva scorta simona ferita nl vene 5 Y0100 oliomano; quell OTngiliatr (nvevrdon 


tre. Quello illeso e che porsegaitò  l'assagsina, dovette | 
unicamente Ta sun salvezza til im plaid: che portava al } 
bracgio, comsechè ‘arrivato. da Ò i 

o, comacchio fa iù fiere Vili; QAS seal Al gieinone) 


plaid è tutto a brandelli i 
DISPACGIO PARTICOLARE 
della Gazeta Piemontese 


Così un misero paio, cho nia lungi da Torino, ric { 


vorn stamattiva }l dispaccio clio duo dei suoi tre figli, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


orsi» © comolziono dela sb vedi giacino fe. | 
Beata der 21 Discmbre. 























Governo ‘pontificio abbia promesso, di"far grati 
duo condonnati a [riorte cinti p Ent}. } 








‘ELEZIONI POLITICHE! 


i 


Scrivono alla Garsetta.di Milano che la Società ‘della 
{ Rogla mon avendo potuto emettore tutto le sue cartelle 
no ha depositata una grande quantità pressò Il babehterc 

Tremy che anticipò| 30 milioni perchè la Società facesse 
tn versamento .al Gaverno. 






























ho provoeatari. 











riti mortalmente l'uno in sua casg e l'altro ‘all'ospedale 
di San Giovanni. 

Le riflessioni che ci detta questo fatto è inutile il iii 
riportarlo. Esse sono quello che verranno in mante ad 0 
gino, 

Noi abbiamo carablileci, fi Abbitmo guar ; ‘01 “pitato di GesSapalena, 
spendiamo per questo il doppio del fecessario, ima 100 |‘. GCopatr interphila il Min 
Midi ee 
stra città. Il governo della questora ne foce uma agengia: 
pollzica; o Goconido la. politica, ‘mita i funzlonartii quali" © NINAIb Fagionae dalledr6ppo do 
perciò non possono prendore alcuna ‘pratica nò ‘dei lorò Termale. 
dipendenti, nè delle città in cul vivono, |, ‘immiii Yisponite \che;tale vata et dalla 

1 partigiani della onnipotenza del Governo. centrale, POCO Solida costruzione ‘di let 
vadano a che. conduca ÎL oro stema. ‘pernigitono ‘genza pericolo 


Ita veloci 
a crearne IE 


jualche: miglioramesità: 
CORRIERE DEL MATTIRO Sono DI 


iaia ba ua ‘fatergal 
‘ra le coincidenze dell'orario fra; ‘Nenoyi ‘Milano! ed 
CO: 
La Camera dacise, 0° discreto maggioranza, di 


Venezia. SR È 
passare a diseutere gli articoli del progetto, Rar- 


Si procede'alla discussione ‘dell'ese. provvis: 
sorio sullò scheiha ‘mibisteriele |A 

govi; però ci semibra clie questa ‘povera ‘legge sia 

ben malato, 


Miieeii sostieng il progetto della) Giunta 601'gia}è 
ride il phgamento degli interessi ‘del LA 
Fra coloro che votarono ‘in favore o si astennero 
vi son di quelli che più la, fualtrettarono, ‘come 














i davor 































Scrivono: inoltro cho sui mercati di Reale edi Tione dl 


Nulla di mooro ‘ahi ftt i Fori'è venuto ‘ad: aggian- | di tutto in 


‘Approvasi la €elzione del. ministro, Gigcane 1a. ga | di, obbli 


i pi lic. 
RIT 


.. Gabstita cli Secondo» l'Opinione e.) 
Berti ed. Alti 








ciò doo Ta fondamento nel possesso di 


lata: dall'altro contraente;; questa. convenzione: per 
delte ‘perciò ogni valore ‘e. non obbliga ulterior- 
meote il contraente che finora l'ha (osservata, 

“Giò fu pore ficonosciuto dall'sttvale Mivistero che 
l'anno scorso accettava a sospensione idi tale pa- 


a JERGO)| orfeato. 


{Sixco non ammetto siovi qui questione politica; | 
vî è bensì fa questiono giuridivi chie deve risol: 
iversi-a fivore del (pigamento. 

Vitta Tomimnso ‘vpisa’ non (polersi disgiun- 





L'Unità! Cattolica racconta come , inseguito ed | gere la questione politica. dulla questione giuridica, 
one: 3 Roma del generale Morozzo della |'e dimostra come per ambidue now isiavi obbligo di 
Rocca, intore di ‘una lettera utografa «del- Re sil | manienere le. convenzioni colla Francia. Diversi 


d'iltrondé procedere ad una nuova liquidizione, di 
‘stingueniò i debiti; spettauti. alle, provincie riunite 
agli ‘alti debiti specia 

Si vniberva di fare in proposito una proposta spe- | 









| Slartinengo erdello — Votanti 438. Caguole 230, | ciale. 





Meppbrea discorre dell'origine ‘e; delle vicende 
del debito Pontificio, e della natura delle conven- 
sgioni: con -la Frauoia, argomentando da ciò'l'obbligo 
in noi del pagamento. Dì spiegazioni ‘sull'ordine del 
Riorno accettàto l'anno scorso, dal ‘Ministero, che 
‘tion potè obbligare perchè in ‘contraddizione cogli 
pegui già 'presi’solennemente. per legge dal Go- 
Vero. 

‘Avverte. che a ‘rappresaglia suggerita andrebbe 
‘Gontro gli altuali detentori, non contro il Goverto 
pontilicio e che siffatta sospensione dissraditerebbe 
le-finanze tanto. all'estero che ail'interno. Racco- | 








rarità en|-mianda al patriottismo cd alla prudenza del Farla- 





Nibo' ‘iiefito di inon laggràvare la. difficile situazione del 
ché parole di Bkimo per gli att dalla ‘Grecia che wi | credito. 
Ri 


stazzzi. fa afcone considerazioni, di Wirilto 
aggio: della ‘sospensione; criticandò 
V'epetatò ‘del Ministerò 

‘Il Ministro dallo fifanze dito che l'obbligo con- 
tratto dal Governo deve partire dal 859: la dignità 
@ l'onore del. Governo. impongongli di ‘sod 














suoi creditori, (ra cui Rotschild e Parodi cile fecéro 
prestito al Papa; Questi pagamenti fannosi. diret- 
tbiherite di'oreditori' non per mezzo della’ Francia. 
Cairoli sostiene cha dobba esséroi reciprocanza. 
come di diritti: l'Italia non deve essere 
sola nel mantenere è patti quaado la Francia li cal- 


pesta. 
n Dai verte chie il ‘pagamento th luogb 
ione ‘Civia dall'Italia del territorio pone 
tifi, ‘prenttentio i pebl coi benelti, 
Venutosi alla votazione nominala ‘sulla proposta 














‘die Boni] dulla Cotnmissione. per la sospensione. del page 
Prometto Ji mento, è Yespiuta Ba ‘244 coniro Ml": due asten- 

{ sioni. L'intero. progetio è viato. per squittinio se- 
ingà Hol] greto da 201 contro 68. 


ila Camra aggiornasi ‘nl 12 geonaio. 
nali ig 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Cestantiiopoli, 20 dicemime (sero) 
H:Govero; approvò lu condolta di Hobbart igpia- 
stà Janadzi a Sira, 
Glì ambasciatori d'laghilterra’,, Austria è Francia 





Ministero, sio. Ò Bagatto del 
Una valonga di cmendemeiti propone ii Ministro 





tuna parto, del derritarib pontificio Bensi nella] ricusorono di aderire alla domanda’ dell'ambascis- 











Costantinopoli, 20 dicembre. 
Fotiadiss Bey è {arrivato ‘stamane col vapore fran- 
ceso, | 
Parigi, 24 dicembre, 
3 L'imperatore: ricevette Îl ministro ‘greco. Ringabi! 
che gli consegnò Je sue:cridenziali, 
Ua decreto (convora ‘i Gondigli agenotati pell'14 
egeonmio, 





Madrid, 3A dicembre. 
Un decreto di [Sagosta: obbliga ‘i inunicipi "dell 
provincie nel terinine di 30 giorni di convertirà.ih, 
‘biònî 28l tesoro ifloro fondi depositati nella cassa dei 
deposi 
La Gazz; di Madrid atnivizia ‘che, succedettero 
disordini di, poca importanza in. ‘bletai ‘piccoli vif- 
laggi delle provincie «di Burgos, (falaga, e Alicante 
n cccasiare delle elezioni. 
Stueigarila; 94 dicembre; 
La Gomera, disdusse Îl: progetto’ d'ioditizzo. Il 'Wi- 
nistro Varnbulér flisse: La nostra legislazione: mili- 
tare è organizzata ‘sul modello prussiano poichè {i 
nostro esercito ngn deva ‘marcinfe coniro i fratelli 
‘del Nord; ima insieme ad essi contro:bn nemico co- 
mune. La Confederaziono de! Sud è possibile sol- 
tolo sotto una forma di repubblica federativa; che 
cadrebbe vin lifeve tempo sotto il protettorato di 
‘qualche grande potenz: 
























Roma, 34. dicembre, 
TI ‘Paps ‘ha. tenuto un 6Hpicistoroidegrato, propo=! 
‘tendo (parecchie chieso vescovili. Quindì parlò. dei 
gravissitti aVVenimenti ‘di ‘Spagna, Meplorindo ‘1° = 
danni, sofferti. dalla Chiesa, ‘sperialiagote dei pes, 
ricoli. cui. trovasi [esposta l'unità: della fede. che fotinò 
Sempre la gloria id quella! cattolica nazione 
“Parigi, 29. dicevibre (noe); 

‘Dapo! Borea l'italiano contrattossi a 56 55; d 

La malattia di [Moustler sî ‘è aggravata, 

(Altro, da Madrid 3 dicenibre. 

L'fahtuirtà pubblica ua opuscolo carita stam- + 
palo a Parigi che letmina con “questo role: Vi= 
vano -Panicà cattolica 0 la Tibéreà dla patria di 
Cart VIL 

Lo stesso giordala pubblica. ba Spello ‘i militari 
spagatioli ti fivore di Don Cartos, 

L'Impartial conluta queste Auto Siate 
Bnergia. 

Assicurasi che 16 eleabot i Chaise eo prov= 
Visotisrente (dospese essendo stati distratti negli al- 
‘mì avvenimenti | docimenti prepòratoià 

Madrid d dicembre. 

Le alezioni sono 'iétmillate. Cedesi che ‘qualecai 
Madrid saranno, favorevoli al partito monaritiico i: 
hérale, 


Cialdini andrà fil #82. Valenza. 
Parigi, 2% dicembre» 


LE inte situtiste le; vonî iiquietanti circa lla 






















Jorsera sui, 2dulevards la Rendita francese con 
trattivasi 4 60,96 © l'italiana; da 56,80 2. 56,90. 





Cusuno Grosxrre, perente 


1 sigriori (astociati lu cli. associazione 
scade col;31 corrente mese ‘sono pregati: a 
rinnovarlà con sollecitidinè ‘a stano d'in- 











stesso, 2 rivedersi gli altri. . _ |(Gonenzione del 48%, Ta quale sebbene, Sia atrel- | {oro greco Dilijsuni: di prendere sotto la loro pro- } terruzione. 
Totanto la Camera rimnndò ‘le suo .sedute: gi 42° thmente osservata! dal nostro Governo, fu ed è:vio=:| tezione gliinteressi dei greci espulsi. 


Da nioî in qicata cettimania di ebbe un.si: 
Yigeno nelle obbligazioni Carini Cavour a causa; 
delle proteste fatis. dagli iogtext* sontro! N CHO 
‘concordato. (heste, proteste | non, hand. af ‘Cambio. su dondra 
quanto pro buon fondomento legale 0; Yi Af. ci, ve 
Ogni probabilita sieno risòlto non itardine; 
1 pagamagio/ degli jabstesii, che i auiattio 


Notizie Commerciali 








casini DI GOuMANOÎO no Anti dr ‘ronino. 
indigione pubblici delle Sete 
Bollettino del giorno 21 dicemtità 1868: 


è 


CANI 









Srganaioo Gli (07 naso ASL Gi coll'atorissazione zicivaa all'eeréRto fre}: | 
Da 7 0.71/ xisorio! ha piena: facoltà di fare, 
Groggia i a) x 
nl 5 3001] So le obbligazioni Carine ribararono dif. i 
la #72|8 0.4 per 010, Jo naloni Banco S60ntò ritaiv |! 0'diotmbrai > Il 
TORNATA r9g gu | sarono del 10 er 010; pare merento ‘GUbùtd: si 
a ‘del tribumalo, nol cui. tntrit La. la meligà 


Totalo nel mese a tatt'oggi colli n. 401 





‘entrare, abbia 
aipno; infatti don Sia è apertà n 


gi = 77 {ite di forse due anni che può, epsorò gi gs 








Seodila mobiare È 
OblgnzioniTegia dei. tabacchi — i = 


(o sabondra. 91 diconbre: 





Addo i riveioLo. 


(Nostra corrispondenza). 


Nidi vivoFad ‘al ris, 







Le obbligazioni dei Beni Demaniali ‘erano, 
negorito a 
rancia breve offerto a 106 119; chiesto a 
106910; Londra a vista 26 $0,, a tre mesi 
26, 6 
921,8] ‘Lemogoto di vanti liro sì egoziarono n 

20 [Hiro #1 #0, 
a: i 
ICRONAGA DELLA BORSA DI ‘TORINO. 

‘Rendita, corso legale aumenti 


cent.33 112 sulla bora prededente 

Raforsandosi sedipre mitiggloraiette la pro- 
dadiità dî veder por Gia; no ion efiato; 
‘lmnenp loonlitò _ il |couiitto’ Greso-turdo 
prevalse ieri ‘n Parigi in chiusura (di Borsa 











(bari 21 dicembre: 
10.50, 








frumento sil nostro 





irònò ‘pure un leg- 





87 Bi 90/95118)20/(67 25); tn dig. D7:99 
3608 si i * ‘PRIA dicembre. 
lo 5717 18 
Prostità nia Bo per QC: 
G. 18 78 18. 

Cnipa demaniali 0; 46m: fu ‘cont. 
n) ‘Sed G 

15.15 196/25 197 
GugUAd ap iaR Do 109 NO 140/23 108,75 


(O 108510 138/50 199 50/188 50/138 
30-118,50 BP gl 198 60,188 50 199 230 





ina 











190 /139-149 198; i 
Cartalle dell Credito foadisria 8, Paolo, ©. d. 
infe. 498, 6, 6498. i 
Oban Gunn Gavoi, È, di mine, ar 


NI) DIG 50 998 SU 998 Ho ssd, 
RI Regio tadacohi-C., del m..in o. 





19 dicembre, —) Gli afari in setò 
limitati con prezzi sempre deboli. 

Oggi passarono alla Condizione 99 ballè 
orgaazini, 31 balle trame, 18 balle greggio, 
pesate 9 ballo. — (Peso totale: 6,819 chilo- 
gramini. 

Lavsaro0L,19 dicembre; — Vendite di ‘o- 
toni 15,000 batto. g 

TI mercato; fu animato: Ri 

Midditog Orleans 10.118: d; Fair Dbolorah 


LIONE, 





‘oblà ad‘ni'rofiono avilappo (il 























ia Bastegoi 








u tutti i valori e più 


498 428 (38 50 997 427 527 426 428 

















Ditatti egli è fiposeibile Che lo batltità db i 
almeno Gufla Rendita italiana. 408 5 

di paanò al tribuale fra pi datti bh spaini i 

qu li noto mergato odierno #'% incoraggito | | (#) Lotti veti alle grida colla decorrenza 
Sogni o ld | at dC tl e 

fi PI ela: Frumidito | de 29 G91a 2ì GO fatinento: 
ip di pa A de parti n TRI A PREANPr: si in La Rendità Ha fattò tai ipertara HI Idi from dt massi. 19 dicembre 
lio Peep n; Me, "ll d167# Motige AU ii boa di 95 pedi ba toccato, b7 30, per indfetreagiare dl “1a sp 
E . în 






voti nfichè hi apraro nel'sterdsso. di: tati 
lo vie. alla conelllazione; 6é0}0 (mila franchi 





E 
8Bki =) Cestagne fr. 





di più pagati dagli ek -amimsinitbatr?? dito 
‘un fradco per azione; il; disoredito ché' Î 
viene dalla ‘lio, ni teaduco in ribassi di 6, 
8.0 10° frarchi, di ‘pato phreiò bile” Gitti ‘gi 

debbano far 







B11î d; Fair Bongal 7/d: 
utova ronx;18 dicembre; — Cotone Miè 
dliog Upland 25 Iii centa. 
Oro, 158 118. 
NUOVA OntAN8, 18. dicembre. — Coton 











pirate Genere 


nomia! spassionati ‘© calcolatà 
voti per lo conciliazione; 



















S9b20 — Gadtagno. sactho:» 


‘cbn wiolti compratori a: 57 25, sia 
fino 
sil sono pd. 79 25/A.7 
Panca Narinialo 1733 17: 


da Li jd 8% 
» 12080 
its 10 
775 6/80 








dal 











middling 4 118 d'costo è nolo. (Bole). = 
1a, tori 
=» Parigi, DA dicembre, 3 Goliti Cavpi: chi 331 su 
RIVISTA FINANZIARIA» (Chiusura della Borsa) (° da a Da Miri Soa Nn 
La speculazione al rialzo alla Borsa di| Rendita Frances 9. 010... ...— G0-G8Y ‘Pevvthe me ‘si ecatratto da lireb® 5 È Lo Merifonali 118/159. 
Parigi diede nella scorsa settimana piona- Rendita Italiaon 5 010 finé 5640, set fi 
meate ragione a coloro che stavazo fa diff ( Valori diversi 11 PASTO Nitto - Guntentato peri - OF9 313 





densa, Siccome è però probabilo che le. cose | Ferrovie Lombardo-Venste 








qoutagti da 37 5° a 27 


sali Chiusura de 
î 











metà Boraa'4 7 15. è chiùderò. fermissimi 


ij max Bidcd conto. vauduto stamauo alle 
‘grida fironò ancora spinto dallo stesso sta- 
| bilimenso (a; ll je n éontrattazioni ; privato 
venpero: pagrte! 148, in domanda, con vendi» 








data a 
‘ncnza quasi clie ui trovsssera vendiror®. Dopo 
dii momento di Lai Bora ridestanrosi la 
‘domanda si raggiunto 57 1ji. 

Giunti i corgi Ai Lione.e di Patti, sd ar 
rivati: anche‘ talogrami di. Trieste, che de- 
sorivevano quella . porsa in preda \a timot 
‘panico iper cattive netizie: gioie dalla Tur 
‘chia’ di ‘opòrd'un completò voltalucéià selli 
taiauita; ribibmi abit’ colla Rehdita-a BÈ 99; 
le Obbligazioni Meridionali da ‘158 ‘è f 
quelle dei Tabacchi di 428 a 425, le Azioni 
‘meridiomalt:da ‘266 -n-M0%; 


n i ci Doo Ò di 


pi cche 





496; 








politiche si accomodino per ora senza rottura ì nf della) Bahen Nuzionalb  vén-f Cainura di Commercio cd Art Rendita noa ai 

i ostilità tornerà una ripresa; alccomo d'al- ‘no pr fi duna" Siro ITHNI -6 ir fin (Bdlttino Ufficiale) (lena rente 1 in anox anzi 
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Po so: 
Aifaeri (ore 7 113) — Opéra Don 
Procopio. 





Gerbino (ore 7 911) — La dram- 
antica compagnia Salvini T: rap 
presenta; Pamela nubile. 

Rossini (cre 7 ‘);) La drammatica 
Usmpignia piemontese rappresenta: 
?Z cioché del eilage. 





Baio di e OE. 

Tuf. lo Domeniche recita di giorno. 

Glianduta (ire 7) ni rappresenta: 
To' Gassa ladra. Vavderille, 

Tutte te domeniche recita di giorno. 
Al Caffe Firenze tittà le sere 

‘grani concerto’ vocale; 6d. istrumen= 

tale. 5220 


——_ 


a argiatare i commerci 
Un: viaggiatore fsto tram 
più cetzione motale ‘eobiorciuto ini 
Ti Clo pico deli patch prvisio, 
porestatato gli articoli 
pperie , scialli ‘@ tessuti, pratico 
«diri flatie merderie, nbile nella tenuta 
lei libri in'‘puetita’doppia, cerca oc: 


cupazione 0 Ta] stanza ; di 
fimo ‘nosta DIG. 2i, 26, Toi 






















GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILLE COKE 
VIA SALUZZO, N. 85. 
‘Rocaito dalla Ditta proprietaria 
&. ‘Tholozan : Compa; 
VIATNUOVA, N. 22: 


miri 











MOLINO sassate Vas 


‘le, Reale, munito di tutto l'occorrente 
prit: uso di commercio; delle farine € 
‘per servizio pubblico, da affittare al 
‘prestate. — Rivolgerai ivi dal pro: 
‘rieti ‘BORLA: 3A 








Sciroppo di, Mele Appiole 





Col 3 gennaio si comincierà, la 
pubblieatione del nuovo Giornate 


VELOGIPEDE 


;ONRENIA SETTIMANALI 
nel ‘campo scientifieo ,_Jettersrio 
ed artistico 





Presso & VELATI. Confettiere; Piazza Carlo Felice, 7 


SQUISITI PANETTONI 
ALLA MILANESE ED' ALLA VENEZIANA 


mimo assortimento di SCATOLE e COFA- 
lusso con scelti CONFETTI a prezzi dincre- 














PRRERZO D'ANSOCTAZIONE © 
La 6 per l'anvo, L. $ 20 pel semeître 


Rirolgersall'Ufficio di Associazione 
dolo ipogea Fal, via Berio 


DA VENDERE 


Cagn ove esercisco la Trat. 
toria deli Centro, via Bertola, reca: 
pito ivi. 520 


Da rimettere Strtes” 
Appartamento signorile al piano 


Piazan Vittorio, N. 9; casa 
5157 


N. BIANCO E COMP. 


RANCHIERE 

VIA SAN TOMMASO, Ni 16 

Vendono Vaglia delle Obbligazioni 
Milano por concorrere nell'estrazione 
del 1° gennaio 1869. 

4° Premio L. 190,00. 
5998 


IL TRENTINO 





PER STRENNE 
ELEGANTI LIBRI ILLUSTRATI 


[CON RICCHE LEGATURE 


a progai mal: praticati 
poPenao il Bazar Librari, Porti Carlo Felio e Piazatl Laginngià. 
























OROLOGERIA 
NOVARA GIOVANNI orologiere, vis Santa Tereaa, vicino al cat 
della Meridiana, N. 16, in Torino, tiene un grande assortimento di peudiie' 
orologi, svegliarini, candelabri e lampade, ai seguoati prezzi. hi 

Pendole . . . da L 50 a L. 1000 

Orologi d'oro dal. 60 aL #00 

> | argento dn L.t5nL 450 
COMPRA 0RO ED ARGENTO. AIN 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
CENTO IN DIECI MINUTI 
Su Cartoneino B: Ml 























die ini» 1: 3 al conto 








> Idem Idem gran formato 240» 
GIORNALE POLITICO — | su carta mndreperta (vit). . - sent: 
7 È uno del migliori © più liberali || xa. Avorto biunca od m colori (via) >... n & » 
Meevono/in' Trento ‘alla Tipograta || Ad. dalutto, . .;]. Sio ibi a 
Momseni, — Un arno È. 40, | Com corone gentilizie, anmeuto di 50 centeatmi. 


semestre è trimestre in proporzion 


CAFFÈ DI EUROPA 
Via Nuova, N. 40 
2) Hliuateation da vio 
8257 





I signori fuori di Torino riteveranno franche di porto e commissioni, col 
ritorno el primo corriere. P naraiasioni, cl 


Premo Carlo Manfcedi, via Fisanzo, N./1, Tortino. 5078 








Salute ed energia restituito senza spetto , 


mediante la deliziosa farina igienica 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


LA, REVALENTA ARA 








Da affittare al presente 
Via Cernaia, N. 36 


Grandioso appartamento al ‘piano 
nobile, di 18 me'ubri, anche divisibile, 








ppt, parco le mucedii la tomo ed 
mal di. gola. Egli è un pronto cal- 
mante, facilita l'espettorazione, con- 
cilia il'aonno, ed ‘è puro di ‘gusto 
aquisito: 

Vendesi; presso Bertome Ple- 
tro. Liquorista, Corto a Piazza 
d'Armi, N; 18, Torino: (on 


DA VENDERE 


Piccola casa civile di solide © me- 
derna costrizione, ‘coni giardino cinto 
ft muro pro. Porta Susa oa 
rinqua potabile , di un valore. dl lire 
‘47900 circa. 

_Recapito. al sig. notaio. cavaliere 
Monneonna ; vis Sat'Agortino 
N: 1, Torino. Sas 


Lezioni di danza 
cietà; date dal sig. Oni 1, solo 
per Damigelle e Signore di condi- 
die agata gl ‘pvt doveni, 
dalle ore 2 alle $, ed anche s ore 
diverse da concertartì ; via di Po, 
N. 30, piano 1°. Seguita' pure a dare 
Jezioni noi rispettivi domicili.. 5258 



































Anzer08* CALZOLERIA a VAPORE 4nricora 
DEPOSITI 


Firense, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N. Sl — Milano, 
Corsia del Duomo, N. #3 — Torin:, 
del Corso, N; SAI con sode principale in Genora, via Carlo Felice, N, 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si previene il: pubblico che nei depositi sì fa qualtinque  riparizione in 


FANTASIA 


brevissimo. tempo. 





AVVISO 











cone to 
SOR 





ra Dessuno: potò ottenere. 








Superiore al fraticete: — Presso L. 
Magazzeno di Legnami 


edi 
legnami da costruzione 















to da numerosa clientela egli ha in oggi aumentato il suo ma: 
‘un graridioso e scelto assortimento di Lemt vero Quareo Ja 
ino. del Brasile ajdi- Hrancoforte, (detto Cristallo di Rocca 0 Pietro) di 

adatta cop rara precisione a qualunque 
ità' alleate anche lo più debi 
ptaitsce tin miglioramdito e conservazione certa delle medesime, cò che 


unica: di Cannocchiali; da. Teatro, Campagna e Marina; 
ematica, Meteeologia © Medicina, ni 


URICO DEPOSITO PER L'ITALIA 
derit er 
SRI 
NATALE LANGE E COMP., Corso Palestro , m. 5 e via Juvara 









‘con scuderia, rimessa , fienile ed al: za abituale, emorroidi, palpitazione, dinrren, 

IUo ein RT] Porre renano tie emicrania anse 

È voi dopo pata ed in iempo di qrvia ori, erudesise, grazichi, 

CALORIFERO spisimi ed lifammazione di stomaco, del vi ino del fegato; 

nervi, membrane mucose e bile, tosse, oppressjone, ‘catarro, 

E CUCINA ECONOMICA droni ta Gonnnaion), gui n epatite Yen 
satiamo, ‘go i, oe 

Seo ci 


Indispensabile in tutte Je 
famiglie iù cui ni desidera 
‘apgiungere all'eleganza la co- 
‘modità l'economia; ed. il buon 
gusto. 

G. TOSELLI, 236 Fauburg 
Saint-Afartin Parigi. 4967 


di 
co il corroborante pei fanciulli deboli le 
o i 
Economisna 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Fatratio di 
Prunetto (circondario di Mondori) ll 4. ottobre 1866. 
Meet 





PALVES, INPANON | SS cre pop oe sten 
ho, 
CLEMENTINE DE'COMOVIALLET Arti ili i ento e pal man © Dre e eb 


‘AvrETR 
De l'Emancipation de la Femme 


Ua boan Yol. de 528 pag. ing 
Fr.8 50. Par la posto (Italie) Fr, 3.80 
S'adrossor: ‘À' Fiallet,, ruo ‘Sen 


D. Premno Castetii, baotalauresto in ‘5à arciprete di Prusetto. 
"pura me SAI rr = 
Fironse, li 38 maggio 1867, 

























RAGAZZI 


via Doragrcssa, N: 3 — Roma; 





BIANCO OTTICO 
RILEVATARIO: DEL' NEGOZIO. FRIES 
Portici della Fiera, 2%, 
accanto al cappellio, pezzAnoCcA 





‘Casa Banny pu Ban 
0% via 


La vato del po IT e DU Ap e 50; Lolli 
la 1950; 6 chi 8; 19 chi Contro io ed 





g (chi 6109 fe, fe. 96; 18 chiltr.6bi— 
‘Anche la qualità soprafina. calici 


La valenta al Ciocolatte 
DEPOSITI Torino, Mosto, Turco, Actis, Yisardi sl a 
Popolo;;Cosala, Za , Origlia, Alloati e figli, Bertone, Bonzani,' Faccio, ci 
‘Asti, Liprandi, a ie Veri e dune Porto 
Arti, , Forcolli — ormeris, An: 

Vi Ldprnati, Poco 6/0 ui i — Co, È 
foto SN, casio Bra molari ‘Peri doo “tibet 





‘malaticcie, 








= "Tora, Molle — Lodi, Meroni — Milano , Bossciasa,' Zanool, Bossi, 
Tausonl ‘e C. — Novera, Jacometti, — Procenso, Mar: 
te, Mead otti ce Wii, data 
















Eee || UNA MACCHINA A VAPORE 
da vendere 

Dirigersi! all’ Officina Mieceanien Tarizzo; 

via Cottolengo, N. 23, Torino 
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‘SOCIETÀ: ANONIMA 


panta 
Condotta d' Acqua Potabile 


in Torine 


La Sociotà Anonima pella Condotta 
di Acqua Potatile in Torino, avsisa 
‘chi di ‘ragiono , che giovedì 81 del 
corrante mese di dicembre avrà Iuogo 
nolla ala di essa Svcietà, sita nl-1° 
piaao, N- 93, în via Legringe, la VI 
pubblica estrazione di N; 59 delle 
uo Obbligazioni, le quali dopo il 15 

alla presentazione delle 






Perciò dopo eseguita l'estrazione, 
ai notifcheranno por mezzo di questa 
Gazzetta li ‘numeri di dette 
sioni stati estratti per: la loro 
estinzione , chè dal 1° del: prossimo 
‘gorinaio' cessano di produrre interessi. 
Torino, 20 dicembre 1868. 
3081 LA DIREZIONE. 


INCANTO E GRADUAZIONE 

Sull'instanza. delli signori (Giacomo 
Marsaglia, Luigi Martinolo e Casa 
Baticaria Pio Rollo, nella loro qualità 
di sindaci definitivi del falimento del 
‘cav. Pietro Giani il tribunale. civile 
di Torino con suo decieto. delli 
corso novembre autorizzò la vndita 
si pubblici incanti degli atabili di cui 
loft, da seguire avanti il sig. gio- 
dico ‘avroato Giuseppe! Spingardî a 
ciò delegato, all'udienza. chie. verrà 
fonuta ‘alle’ ore 10 mattutine del 

forno 87 prossitio gennaio in. una 

lo: salo del: lodato. tribunale: di 
(chiedi aperto il iudicio di'‘gradua: 
ziono sul prezzo di detti' beni in 
giongendo 
alla cantelloria del tribunale i. loro 
titoli di eradito ‘e relative, domande 
‘i collocazione fra il termine di 30 
gior svcesii alla notieazione da 

lo: 

La vendita avrà Iuogo;in 21 di 
tinti Jotti ‘ul prezzo; ciascuno dei 
medesimi fissato nella perizia dl sig 
‘geometra Carlo Dovo in data 16 no- 
vembre 1868. e secondo i patti e con- 
dizioni insorte nel bando venale for- 
metosi dal cancelliere. del tribunale 
{n' data; corrente mese. 

Gli stabili cadenti in vendita, eon- 
sistono: 

f.-In ‘in corpo. di’ casa, posto in 
‘Torino, nella via di 8. Dalmazzo è 
corso, della Cittadella; N. 18,90, 92. 

2; In un torrono fabliricabile, si 
tuato in ‘Torino, cinto da. muro, nelle 
vio: Manzone €) Jutara, 

3. In una cascina posta sul terr 
torio di Cumiana; denominata l'Italia, 
composta di. grandioso. fabbricato, 
prati, campi © boschi 

Di varli caseggia 
sticî, prati, campi, vigneti ‘© borchi 
situnti pure nel: detto comuno di Cu 


Tutti gli ntab 
21 lotti, sono, ampiamente, desc 
ella citata perizia Doso e nolle pla- 
‘imotria aumessa, di cui si potrà aver 
“isione nello studio del procuratore 
sottoserito. via, Cernajo, N. #, dal 
‘quale gli accorrenti potranno. avere 
tatti { nocessaril schiarimenti. 

Torino, 14 dicembre. 1868. 


5270 G: Martini p. e. 


3206, NUOVO INCANTO, 
datro aumento di vesto. 
Se Fabi 


(i: Pubbl) 
Bull'instaiza ; 
dito Silvino e Badino 
di Pinerolo, quali atndaci 
‘io di cessione beni del'escerdote' don 
‘Yncenzo Calandra; il medico Allinudi 
‘tiche nella qualità. di mandatario 
neralo del’ farmacista Calandra 
tefano di Savigliano, ragion di ne- 
gozio Pansa © È 
Torino, e Ceresole, Francesco di Pi- 
nierolo ‘quali sindaci. del. giudicio di 
fallimento di Calaudra Pietro, si pro- 
cederà all'udienza del tribunale ci- 
vile di Pinerolo del 12. prossimo 
‘moso' di. gennaio, ore una pomeri: 
dinna;.al nuovo incanto degli stabili 






























































Vuuteri Giovanni ‘Battista, residente 
altersa tivamente a ‘Torino e Roletto, 
ià deliberati con sentenza del pre» 
fto tribunale "10. scorso novembre, 
‘nl sig, Debernardi Carlo di Pinerolo 
Der il prezzo di Li 19,816, al quale 
Ven lutto aumento del sto dai 
‘procuratore caio Badano Fedurico. 
‘L'incanto verrà aperto sul. prezzo 
‘alato sumentato di Le 99,116 07 yer 
ati It riot, ai patti 6 condi 
“sini ieri ne) bando. vennia came 
pato foto rlgntosicenbr 
"SI ndo noto che i seguito sd r- 
dinanze ® ed'8 volgente dicembre si 








|&14,:412, 418.0 416, sono del quaò- 
(italo di etto 0, b9, 8, n, vece 
‘di solo are 183, 27, como ora 
Fecrttà n8l primo bindo, e'cità i 
‘gh: notuto Bignoretti / Domenico di, 
‘orina ebbe. a )rinunciare. ad ‘ogni 
tto sul fabbricato esistento sui 
#1" e 492 ‘0 che 
di‘ ai ‘trovana 
vorranno &Ilo 







la cascina detta Ja 
di Roletto, ragioni Gava e Mena, 
Colleretio,  Tortella ,, Pavor. © Pra 
ratidone, Raviola, Hracsafaie e Bian 
ciotta, composta di: casa, corte, orto, 
prati, campi, alteni, boschi € pascoll 
Ai il’ mappa 402, dig, 464,878, 
876,1975,,629, A84, 1425, AG, 168, 





















969, 488, GSI, dig, Alb, dI 
418, ALI) CIT) GIL AGI 90) 
80.81, 82, 70/081 4 

parto, 649, BA, 
87, 600 608, 
20 bis, AUÌ, 





Mineo: 1 aicambre 1665, 
È. Clauda dost.Darbesio pi c- 





creditori. di. depositare: | 


i civili e rue) 


nligaris corrente i | 


inîradescritti proprli. del causidico { 


sisado dichiarato ‘nel’ iubvo:banto 
"|'he lo pere dencito i 0. di mappa 





SUBASTAE GRADUAZIONE 

dietro. aumento di aesto 

(> Publ.) 

Instanti li signori. ancerdoti don 
Giuseppa Gerbino Promis fu Giuseppe 
coro don Gio, Antinio, fu Her- 
hardino residenti in MondovLa dietro, 
‘alleno, di sesto dalli medesimi fatto, 
Gn ito 30 novembre ultimo, ricavato 
Martlli, cioè il don Promis al Jotto 
primo (e il Fissore alli 29, 6° è 9% 
dei beni sibistati in'odio di Giu- 
Sfppo Marenco fa Gio. Rattista, 0 
por esso como docedato doi: di lui 
HEI ed eredi. Gio, Mucista minore 
rappresentato dalla di luî madre 0 
Jogalo. amministratrice. Rizzo Marie 
Vedova al fu Giusoppe Marenco, To- 
Jero. Marenco moglie. di’ Domenico 
Halcamo residente a Monastero Vasco 
 Cattoria Catianco, rappresentanto 
fa cooredo Margarita Marenco mo- 
flo ih suo vivento di Michele Catta- 
Fo residente. a Melle ‘Tanaro, li 
quali avendo rinunciato l'eredità. del 
defunto Giuseppe Marenco, pendente 
{1 ‘gitoiio, si rese giacente, e quindi 
rosvista di curatore nella’ persona 
"i corto Mondino: Giuseppe. fu Luigi 
fesilonte in Mondovì, @_ doliberati 
detti lotti: il primo per 1. 4400, il 
lotto sconto per Li: 105, il quasto 

per Li 1850 ed il quinto per L 63 
ton sentenza del Iodato tribunale 





























È vile di Mondovi del 14 novembre 


ultimo, avrà Juogo davanti lo stesso 
nce fi oladiegra dell 19 
prossimo gennaio 1869, ore 11 di 
Mattina, l'incanto e dafizitivo delibe- 
ramento degli stabili di cui in dotti 
Îotti primo, Secondo, quarto 0 quinto 
‘suli prezzi dall istanti oferti, cioè 
fi'lotto primo; su L. S184, il secondo 
‘su L 935, il quarto au L, 2170 ol 
quinto su D. 750. 

Detti stabili consistono iu caso; 
cortà; prato, gerbido, e! campo simol* 
iter. nella regiona Garavetto, 
campo nella fagiono Lionetto; alteno, 
castigueto e campo con casotto, nella 
regione Garavetto 0 castagneto nella 
sesta regione, di misura in totalo 
‘ettari $ circo. 

Sùl prezzo ricavando da detta an- 
baota giù si dichiarò aperto il giudi 
cio di graduazione. pella cui istru- 
ione fa dolegnto,îl sig. giudico; avv. 
Delfino Bongicansi, con ordine ai 
creditori di produrro nella ‘cancelle- 
fia del lodato tribunale le. loro do- 
mando di collocazione coi documenti 
giustificati, 

Mosdori, 10 dicembre 1808: 

5188 Garlod sost. Comino. 


5092 —SUBASTAZIONE 
(&* Pubbl) 















fa noto che nel giudicio di 
tazione promosso nuti; tibi 
nale civilo di Cuneo da Bruno Mir- 
parita fa Antonio, vedova di Giuseppe 
rosso, dimorante a Domonto, con- 
tro Bruno Giacomo dello stesso luogo, 
veone dietro sentunza del tribunale 
Suddetto in data 12 settembre ultimo 
scorso, @ con aeecessiva ordinanza 
prendenziale 2, novembre prossimo 
Passato, fisiata l'udienza del 20 gen- 
‘aio 1869, per l'incanto; autorizzato 
| colla precitata sentenza, degli stabili 

infraleacritti, e sul prezzo come infra 
dalla instanto offerto, cioè: 

1. Di Li 200 pel primo lotto; 

2. DI L. 100 pel secondo lotto; 
È Ed'alle condizioni. jnsarte nol re- 
| Intito bando venale del! 1 novembre 
| nltimo scorso; 
i Colla stessa sovra datata sontenza. 





ta | gi dichiarò aperto il giudicio di: gra- 


| duazione sul prezzo ricavando dull'in- 
| canto, e l'istrattoria ne fu commessa 
{all'llimo ‘sig. giudico Antonio ‘Botta, 
ordinandosi. ni creditori inscritti 0 
| on di depositare. nella cancelleria 
| Gel tribunale e loro; domando di col- 
locazione. debitamente. documentate 
fra giorni 30 dalla. notificanza dol 
| bando. 
Descrizione degli stabili subustandi 
Sitiati in territorio dé Demonte 
Lotto primo 
Gampo, regione A delito del Patio, 
coerenti ‘a lovsato Bruno) Glusonpe, 
| a giorno la Congregazione ‘di esvità 
{ locale, ‘a ponente Brano Antonio, a 
| Botte ‘ramo Michele, della estensione 
| di'are 28, centiare 40, pari! a tavole 
186, piedi # in misura antica. 
Lotto secondo 
Caseggio Strada Rubattera 0 Borkc 
È 8, Maria Maddalena, con aia al d 
vanti, consorti; a loyanto, la_strada, 
& giorno la via Rubattera, a ponente 
‘Melchiò. Donato, a notte. Sindaco 
Y Carlo. 
i ‘Cuneo, 4 dicogibre 1808. 
C. Allione Virginio) p.. è 


} 5aok FALLIMENTO, 
imaeppina. neg 























i di Ostorero te 
l'in mercerie nel comuno di Giaveno. 
Il cantellioro sottoscritto ‘avvisa: È 





‘singoli creditori, della nuddetta Osto- 
| rero Giuseppiua, che il tribunale c - 


| vile di questa città, £. £. di tribunale 
di commercio, sullistanta di alcuni 
| creditori;della Ostorero, con.sentenza, 
{di ieri. dichiarò il fallimento della 
modosimi ; ordinò I apposizione ‘di 
gigli, nominò a. sindaci. pro 
le ditte di acgozio correnti i 
ra-Hondon e. Gu ielmino-fu- 
fagrida, Domino a giudico corimersò 
‘per Je occorfeati. operazioni il sig: 
vv, Patrizio Giochino, fd monizione 
| perd'adunazza dei creditori. per la 
‘Romina el Findaci detaitivi per il 
nio & del prossimo mpse di gen 
lle ore 9 del mattino, în uns 
lo dii questo tribunale avanti 
Sl prefato sig. giudice delegate 
Sua, 30 dicembre, 1568. 




























Torino — Tij 








